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ECONOMIA LOCALE
AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE

Con la Zes opportunità
concrete per lo sviluppo
Dalla zona industriale di Incoronata al porto di Manfredonia

SPORTELLO UNICO
Da ieri attivo quello digitale che consente
di abbattere i tempi della burocrazia e di
avere risposte concrete in breve tempo

l Si è attivato da ieri lo sportello unico
digitale della Zona Economica Speciale Adria-
tica, che abbatte i tempi per investire nelle
aree produttive di Foggia, di Barletta Andria
Trani, di Bari, Brindisi e Lecce, oltre che nel
confinante Molise.

“È un traguardo
molto importante per-
ché la vera sfida che
dobbiamo vincere, nel
Sud e nel resto d’Italia,
è cancellare la burocra-
zia inutile e semplifi-
care gli adempimenti
per chi fa impresa e per
chi lavora”, ha detto il
vicepresidente della
Regione Puglia, Raffae-
le Piemontese, che, a
ottobre 2017, aveva
coordinato il tavolo per
costituzione della ZES

Adriatica, successivamente approvata dal
Governo nazionale che le diede la dimensione
interregionale Puglia-Molise.

Da ieri funziona lo Sportello Unico Digitale
presso il Commissario straordinario del Go-

verno per la ZES Adriatica interregionale Pu-
glia-Molise, a cui piccole, medie e grandi im-
prese possono presentare istanza di Autoriz-
zazione Unica per realizzare, in tempi rapidi e
procedure semplificate, programmi e progetti
di investimento nelle aree ricomprese nella
perimetrazione. L’autorizzazione unica as-
sorbe e sostituisce tutte le precedenti auto-
rizzazioni, evitando faticosi “pellegrinaggi”
presso i vari enti, con tempi più che dimezzati.
Si tratta di semplificazioni amministrative
che si aggiungono a agevolazioni fiscali quali
il credito d’imposta pari al 45 per cento delle
spese di investimento per le piccole, 35% per le
medie e 25% per le grandi imprese, oltre a
dimezzamento dell’IRES.

“Ho personalmente lavorato alla costruzio-
ne della ZES che lega le due province di Foggia
e della BAT unite dall’Ofanto e le proietta ad
attrarre nuovi investimenti”, ha continuato
Piemontese, sottolineando come “adesso il te-
ma sarà far crescere la capacità di indirizzare
e attrarre nel nord della Puglia investimenti
che producano posti di lavoro di qualità”.

Il vicepresidente della Regione Puglia ri-
corda quanto osservatori istituzionali, come
Banca d’Italia e Corte dei conti, o soggetti che

analizzano i sistemi economici, come le agen-
zie internazionali di rating, abbiano in questi
anni sottolineato la capacità della Puglia di
stare vicini a chi fa economia e a chi lavora.

“Sul sistema economico pugliese, dai pic-
colissimi ai grandi, abbiamo investito più di 6
miliardi e 433 milioni di euro”, ha rimarcato
Piemontese, specificando che, nel dettaglio,
“fino a giugno scorso, nella provincia di Fog-
gia abbiamo investito 382 milioni di euro,
mentre, a proposito della discussione di que-
ste ore sulle misure per sostenere i cittadini e
le imprese colpite da caro luce e caro gas,
abbiamo l’esperienza di avere fatto arrivare
in poche settimane, a partite IVA, professio-
nisti, micro, piccole e medie imprese, 100 mi-
lioni di euro nella provincia di Foggia durante
la tempesta della pandemia”.

“Su questa base – aggiunge il vicepresi-
dente in relazione agli scenari di cui si discute
in vista del voto del prossimo 25 settembre per
Parlamento e Governo nazionali – sappiamo
come poter fare cose concrete per stimolare
l’occupazione e lo sviluppo economico, la pia-
ga più dolorosa che continua ad affliggerci,
malgrado siamo la regione che il 6 agosto
scorso, da un importante centro di studi ve-

neto, è stata compresa tra le 7 regioni italiane
che traineranno l’economia italiana”.

“Sull’area industriale di Foggia Incoronata
non ci siamo certo fermati all’apertura del
secondo casello autostradale Foggia Sud
sull’A14 o alla viabilità per i collegamento alla
tangenziale che conduce all’altra autostrada,
l’A16, ma abbiamo fi-
nanziato con oltre 10
milioni di euro – ha in-
fine ricordato Piemon-
tese – progetti per le ur-
banizzazione primaria
a completamento del si-
stema viario interno
all’agglomerato, un im-
pianto di affinamento
delle acque reflue e del-
la rete di distribuzione,
un impianto di tratta-
mento dei fanghi di de-
purazione, la rete di di-
stribuzione idrica in-
dustriale e il telecontrollo delle reti idriche e
fognanti: tutti interventi che servono a ren-
dere più attrattiva la zona industriale per chi
vuole investire e creare posti di lavoro”.

FOGGIA La zona industriale
MANFREDONIA Il porto
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